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L’INIZIATIVA

Specializzazione nel sostegno
Un corso per prepararsi al test

P
er accedere al corso
di specializzazione
nel sostegno (Tfa –
Tirocinio formativo
attivo) per l’insegna-

mento negli istituti di ogni or-
dine e grado che verrà attiva-
to nei prossimi mesi anche al-
l’Università degli Studi di
Bergamo bisognerà superare

un test di selezione. E per pre-
pararsi a questo test (le cui
date non sono ancora state
decise) il sindacato autono-
mo per i lavoratori della scuo-
la (Snals) organizza un corso
di preparazione. 

Quattro in tutto gli incon-
tri per approfondire le tema-
tiche che verranno prese in

esame nei test di valutazione.
Si inizia il 31 marzo con un
modulo sull’orizzonte socio
psico-pedagogico; il secondo
incontro, il primo aprile, in-
vece riguarderà «La varietà
dei bisogni formativi: rispon-
dere ai bisogni dei discenti
con disabilità in relazione al-
l’autonomia scolastica». 

Infine, in date ancora da
definire, si discuterà di valo-
rizzazione delle competenze
dell’allievo in situazione di di-
sabilità e si simulerà la prova
d’esame. 

Per informazioni e iscri-
zioni è possibile rivolgersi al-
lo Snals al numero di telefono
035.245986.
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bilità doppio per i dirigenti, che 
non possono però essere svolti 
con la dovuta attenzione». I mo-
tivi sono presto detti. «Ogni 
scuola è un mondo a sé – spiega –
con problemi organizzativi pro-
pri, modi di lavorare propri e via
dicendo. Per un dirigente che ha
anche una reggenza si tratta di 
due mondi da conoscere, da ac-
compagnare e da gestire. È ine-
vitabile che alla fine, una delle 
due scuole goda di più attenzio-
ne da parte del dirigente rispetto
all’altra. Se si prende in carico un
istituto per una reggenza di un 
anno è inevitabile che il proces-
so di conoscenza della struttura 

e la presa in carico dei suoi pro-
blemi possano essere limitati al-
le emergenze. E invece le scuole 
devono esser gestite con equità, 
hanno bisogno di figure di lea-
dership. Il vero problema è riu-
scire a svolgere efficacemente il 
proprio lavoro, e i dirigenti, con 
questi numeri, non sono in gra-
do di farlo». Tra l’altro la situa-
zione potrebbe peggiorare. 
«Perché molti dirigenti – con-
clude – vanno in scadenza del 
primo triennio di attività e quin-
di potrebbero richiedere la mo-
bilità: l’esigenza di dirigenti po-
trebbe quindi aumentare». 
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Il «no» al razzismo dell’ex Iena
«Il populismo alimenta la paura»
La testimonianza. All’istituto «Natta» 250 studenti incontrano Enrico Lucci

per la settimana anti discriminazione: «Sbaglia chi non tollera le diversità»

Da dove nasce il razzi-
smo, che cosa possono fare i
giovani di oggi per combatter-
lo, quali esperienze positive,
contro la xenofobia, ci sono in
Italia: l’incontro di ieri mattina
all’istituto Natta con Enrico
Lucci ha sicuramente lasciato
agi studenti bergamaschi molti
spunti di riflessione.

Lui è un volto noto della
televisione, per via della sua
partecipazione al programma
«Le Iene», ma anche per l’at-
tuale impegno nella trasmis-
sione di Rai Due «Nemo Nes-
suno Escluso». L’incontro è
stato organizzato nell’ambito
della tredicesima Settimana di
azione contro il razzismo, pa-
trocinata dalla presidenza del
Consiglio dei Ministri e da
Unar (Ufficio nazionale antidi-
scriminazioni razziali): gli or-
ganizzatori hanno scelto pro-
prio il conduttore perché noto
e apprezzato anche dei più gio-
vani, quindi in grado di stabili-
re un rapporto e un dialogo con
loro.

«Tema delicato e attuale»

Più di 250 studenti delle scuole
bergamasche hanno partecipa-
to all’iniziativa, guidata dai
giovani della Consulta provin-
ciale studentesca, che hanno
intervistato Lucci a nome di
tutti gli studenti, prima di apri-
re la discussione a tutta la pla-
tea.

Il titolo della mattinata è
stato «Chiedimi che razza
di...». «Questo titolo – ha sot-
tolineato l’assessore alla coe-
sione sociale Maria Carolina
Marchesi rivolgendosi ai ra-
gazzi – è stato pensato proprio
per stimolare in voi una serie
di domande su un problema

La platea di ragazzi che ha partecipato all’incontro FOTO FRAU

che è molto delicato e molto
attuale. Tutto quello che acca-
de intorno a noi, dai fatti di
Londra al ragazzo accoltellato
a Rimini fino ad arrivare alle
celebrazioni per i 60 anni del-
l’Europa, ha un peso impor-
tante anche sulle nostre vite.
Noi abbiamo scelto di farvi
dialogare con una persona che
pensiamo possa essere testi-
mone attento di quello che
viviamo ogni giorno, ma allo
stesso tempo pensiamo possa
essere anche un narratore in-
telligente».

«Il populismo alimenta la paura»

La conversazione ha preso le
mosse da una descrizione della
situazione attuale in Italia. «Ci
troviamo in un momento stori-
co – ha detto Lucci – in cui

viviamo una grande paura che
viene costantemente alimen-
tata dal populismo. È l’aumen-
to della paura verso ogni forma
di diverso che alimenta anche
il razzismo. E ad aumentare
queste sensazioni ci pensa il
populismo: il populista infatti
prende un problema (che è rea-
le ed esiste davvero), alimenta
la paura nei suoi confronti e
poi, quando si è arrivati all’esa-
sperazione, propone una solu-
zione». Ecco come nasce il raz-
zismo. «In realtà – ha spiegato
– bisognerebbe esser razzisti
verso gli intolleranti. Il razio-
nale deve prevalere sull’irra-
zionale. L’unica soluzione che
abbiamo la possibilità di rag-
giungere siete voi: la vostra
crescita individuale e persona-
le come cittadini civili. Dob-
biamo essere tutti consapevoli
che tutti quanti hanno diritto
di migliorare la propria esi-
stenza, ognuno nella sua diver-
sità».

Un ultimo riferimento è sta-
to verso il ruolo dello Stato.
«Che secondo me – ha conclu-
so – dovrebbe essere forse un
po’ più deciso, e forse anche un
po’ più giusto. Con tutti, bian-
chi e neri, senza distinzioni: se
qualcuno commette un reato,
è giusto che venga punito».

Nel corso della mattinata
sono stati lanciati anche due
hashtag (#chiedimicherazzadi
e #noalrazzismo) per rendere
partecipi della discussione an-
che i ragazzi che non erano
fisicamente presenti all’incon-
tro e per permettere a tutti,
anche nelle ore successive, di
lasciare le proprie impressioni
sul tema. 
Al. Ba.
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n nOgnuno
ha il diritto
di migliorare
la propria 
esistenza»

ce andranno a Malta per appro-
fondire l’inglese. A nostra volta 
poi ospiteremo 21 alunni di una 
scuola belga che aveva accolto 
ad ottobre i nostri ragazzi». 
«Quest’occasione di confronto 
internazionale con una scuola 
cattolica – afferma ancora don 
Manenti – è stata organizzata 
quale importante valore aggiun-
to per la didattica e in generale 
per la formazione dei nostri stu-
denti, ma pensiamo anche possa
essere un primo passo per una 
futura collaborazione tra le due 
istituzioni». 

Tutto pronto invece per
l’apertura a settembre del nuovo
percorso liceale scientifico clas-
sico internazionale che prende-
rà il via con una classe prima. 
Tiziana Sallese

che, oltre alle proprie esperien-
ze e conoscenze internazionali. 
Tutta la prossima settimana sa-
rà incentrata sulle attività che 
vanno nella direzione dell’inter-
nazionalizzazione dei licei del-
l’Opera Sant’Alessandro. «Da 
due anni – ricorda Silvana Mar-
coni, vicepreside dei licei – è ob-
bligatorio uno stage linguistico 
per gli studenti di tutti i nostri li-
cei. Le lingue straniere ormai so-
no diventate la chiave di volta 
per qualunque tipo di relazione i
ragazzi vogliano intraprendere 
nei più diversi settori lavorativi, 
da quello economico a quello 
scientifico. Settimana prossima 
partono gli studenti del biennio 
diretti a Salamanca, per la lingua
spagnola, e a Augusta, per quella
tedesca. Quelli delle terze inve-

po dell’incontro – sottolinea il 
rettore – è anche quello di avere 
un confronto didattico-pedago-
gico con questa scuola america-
na, legata alla nostra Fondazio-
ne Papa Giovanni, anche in vista
di futuri scambi culturali come 
possono essere gli stage di stu-
dio». A raccontare ai docenti 
americani quella che è l’espe-
rienza scolastica degli allievi dei 
licei dell’Opera quattro studenti
che hanno così messo in campo 
le proprie competenze linguisti-

tra gli studenti delle scuole del-
l’Opera e alcuni docenti della 
Roncalli High School, una scuo-
la superiore americana di India-
napolis di stampo cattolico, in 
visita in Italia. 

L’iniziativa si inserisce all’in-
terno di «InSegno», un percorso
di incontri annuali di approfon-
dimento su alcune tematiche 
cardine che riguardano l’ambito
dell’educazione e della forma-
zione, ma che ampliano il respi-
ro anche ad altri ambiti. «Lo sco-

L’incontro

«Con questa visita si 
concretizza una di quelle azioni 
che abbiamo pensato per dare 
vita alla struttura del nuovo li-
ceo internazionale che prende-
rà il via il prossimo settembre». 
Don Luciano Manenti, rettore 
delle scuole dell’Opera San-
t’Alessandro ha spiegato così 
l’obiettivo dell’incontro che si è 
tenuto ieri sera nel Salone Ber-
nareggi del Collegio Vescovile 

Docenti americani in visita
al collegio Sant’Alessandro

Gli studenti del Sant’Alessandro

L’ex Iena, Enrico Lucci
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